
 
 
 

REGIONE LOMBARDIA – Il Consiglio  
 
ALLEGATO A - MATERIE PER LE QUALI REGIONE LOMBARDIA CHIEDE 
L’APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 116, TERZO COMMA, DELLA COSTITUZIONE 
 
 
AREA SOCIALE E SANITARIA (WELFARE) 
 

 Tutela della salute 
 
Si chiede il riconoscimento della piena autonomia rispetto alla definizione dell’assetto 
istituzionale del sistema sociosanitario regionale e dei conseguenti profili organizzativi, anche in 
ragione della sperimentazione avviata con la legge regionale 11 agosto 2015 n. 23  
(Evoluzione del sistema sociosanitario lombardo: modifiche al Titolo I e 
al Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in 
materia di sanità”). 
 
Si ritiene altresì necessaria la definizione di un quadro di risorse autonome di finanziamento del 
sistema sociosanitario, che consenta una gestione flessibile e senza vincoli di spesa specifici, con  
particolare riguardo alla possibilità di definire il sistema tariffario, di rimborso e di 
remunerazione del personale e alla possibilità di modulare la compartecipazione alla spesa 
sanitaria e sociosanitaria. Si pensa, in particolare, alla modulazione del ticket sanitario 
aggiuntivo nel rispetto  
dell’equilibrio economico -finanziario assicurato dall’adozione di azioni di efficientamento della 
spesa sanitaria e di promozione dell’appropriatezza per le attività di specialistica ambulatoriale.  
 
Si richiede altresì piena autonomia e le necessarie risorse per determinare ed effettuare gli 
investimenti diretti ad adeguare il patrimonio edilizio e tecnologico sanitario e sociosanitario.  
 
Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia da ottenere attengono al riconoscimento 
della piena autonomia rispetto allo sviluppo del sistema formativo delle professioni sanitarie, 
nonché al  
riconoscimento della possibilità di:  
 
a) avviare percorsi sperimentali relativi all’assistenza integrativa in ambiti specifici non 

garantiti dai LEA; 
 

b) sperimentare l’impatto di nuove tecnologie sulla salute delle persone;  
 
c) acquisire ulteriori competenze legislative, amministrative e gestionali sulle figure apicali del 

sistema sanitario regionale;  
 

d) rendere coerenti con le esigenze del territorio il tema delle specializzazioni, ivi compresa la 
programmazione delle borse di studio per specializzandi e la loro integrazione operativa con 



il sistema aziendale, in accordo con le università presenti sul territorio regionale al fine di 
garantire la copertura del fabbisogno professionale del sistema sanitario regionale. 

 
Particolare rilevanza ha inoltre, fatto salvo il pareggio del sistema socio-sanitario, l’eliminazione 
dei vincoli in materia di spesa di personale ivi compresa l'assunzione del personale da impiegare, 
in particolare, per lo svolgimento delle attività di prevenzione e per la riduzione dei tempi 
d’attesa.  
 
Si chiede, inoltre, l’attribuzione di ulteriori competenze della Regione in riferimento alla 
“partecipazione ai Centri operativi di soccorso pubblico (COSP)”.  
 
Si chiede infine il pieno riconoscimento alla Regione della possibilità di legiferare in merito al 
contrasto al gioco d’azzardo patologico, nel rispetto dei principi generali fissati dalla normativa 
nazionale, per intervenire a salvaguardia della salute dei cittadini. 
 

 Alimentazione 
 
Attribuzione di competenze normative e amministrative che consentano un ulteriore sviluppo 
delle potestà regionale nell’ambito della sicurezza alimentare, in particolare negli ambiti 
connessi ad altre materie di competenza già regionale, quali la prevenzione, l’igiene, la tutela 
della salute, le attività economiche produttive e commerciali e l’agricoltura, il riconoscimento 
dei requisiti per l’esercizio delle attività agricole e zootecniche e altre forme di vigilanza e 
controlli, fermo restando il necessario rispetto della disciplina europea e tenuto conto 
dell’intera filiera agroalimentare. 
 
In particolare, si chiede di potenziare la competenza regionale in materia di educazione 
alimentare e di sicurezza alimentare, con specifico riferimento all'ambito scolastico, familiare e 
sanitario, nonché di promuovere e organizzare forma di lotta agli sprechi.  
 


